
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

 

                                                             

 

  

 

                                                                                                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Corso è aperto a tutti 

i servitori-insegnanti attivi 

nell’approccio ecologico sociale. 

 

 

 

Con il patrocinio del 

Comune di Forgaria nel Friuli 
 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 

Casa San Lorenzo 

Via Forchia, 1 
Monte Prât  

Forgaria (UD) 

 
Segreteria organizzativa: 

ARCAT Friuli Venezia Giulia 
Vicolo dei Nigris, 1 
33034 Fagagna (UD) 
cell. 335244550 - 3346627138 
e-mail: info@arcatfvg.it  

L’approccio familiare 
nell’approccio ecologico sociale 

Criticità e prospettive 
 

criticità e prospettive 

CORSO MONOTEMATICO 
RESIDENZIALE 

       Monte Prât, 2-4 Settembre 2022 

Scuola Nazionale di Perfezionamento in Alcologia 

 

in collaborazione con 

Coordinamento nazionale dei Club degli alcolisti in 
trattamento 

ARCAT Friuli Venezia Giulia 

ACAT Sandanielese 

  

Direttore: Paolo E. Dimauro 

Relatori: Michele Sforzina 

 Guido Guidoni 

 

   



 

 

Venerdì	2	Settembre	

14.00-14.30	 Iscrizioni.	
 

14.30-15.15	 Saluti	e	introduzione	(Paolo	E.	
Dimauro). 

15.15-16.00	 Analisi	delle	criticità	in	ciascuna	
regione.	Coordina	Paolo	E.	Dimauro.	

16.00-16.15	 Pausa.	

16.15-17.30	 Lavori	di	gruppo	autogestiti.	
	

17.30-18.30	 Discussione	delle	conclusioni	dei	
gruppi	autogestiti.	(Paolo	E.	
Dimauro).	

19.30																	 Cena.	

	

Sabato	3	Settembre	
	

09.00-10.00	 L’approccio	familiare	sistemico	
(Michele	Sforzina).	

	
10.00-11.00	 Lavori	di	gruppo	autogestiti.	
		
11.00-11.30	 Pausa.	
		
11.30-12.30	 Discussione	 delle	 conclusioni	 dei	

gruppi	 autogestiti	 (Paolo	 E.	
Dimauro)	

		
12.30-14.00	 Pausa	pranzo.	
	
		
	
	
	

Il	 Club	 non	 può	 operare	 bene	 se	 al	 trattamento	 non	
prende	 parte	 tutta	 la	 famiglia.	 E’	 molto	 importante	
chiedere	 all’alcolista	 e	 alla	 sua	 famiglia	di	 partecipare	
al	 completo	 alle	 sedute	 fin	 dall’inizio	 del	 trattamento,	
quando	 è	 ancora	 presente	 una	 situazione	 di	 crisi.	 In	
quel	momento,	quando	la	 famiglia	si	 trova	in	evidente	
difficoltà,	accetterà	il	suggerimento	anche	se	potranno	
non	 esserle	 chiare	 le	 motivazioni.	 Il	 Club	 concorda	
allora	 con	 la	 famiglia	 una	 sorta	 di	 contratto	 che	 deve	
essere	poi	mantenuto	da	entrambe	le	parti.	

Il	 servitore-insegnante,	 quale	 catalizzatore	 della	
crescita	e	maturazione	nel	Club,	molto	spesso	non	è	un	
professionista	 nel	 senso	 classico,	 e	 non	 lo	 potrà	
diventare.	 Ciò	 non	 vuol	 dire	 che	 il	 servitore	 non	 sia	
professionista	 all’interno	 del	 lavoro	 che	 svolge	 come	
volontario.	

Per	 questo,	 invece	 della	 terapia,	 nel	 Club	 si	 parla	 del		
trattamento	 quale	 processo	 che	 catalizza	 il	
cambiamento	del	comportamento,	conducendo	ad	una	
maturazione	 e	 crescita	 del	 sistema	 familiare,	 dei	 suoi	
membri	 individuali,	 del	 servitore-insegnante	 e	 della	
comunità	nella	quale	è	 inserito	 il	Club.	 Il	 catalizzatore	
di	tale	processo,	il	servitore-insegnante	nei	programmi	
alcologici	 territoriali,	 non	 è	 necessariamente	 un	
terapeuta,	 un	 operatore	 professionale	 sanitario,	
psicologico	 o	 sociale,	 ma	 una	 persona	 che	 ha	 le	
caratteristiche	personali	e	una	formazione	di	base	tale	
da	 poter	 produrre	 una	 empatia	 e	 l’inizio	 del	
cambiamento	 di	 stile	 di	 vita	 in	 un	 processo	 socio-
culturale.	Oggi	parliamo	di	servitore-insegnante	che	in	
un	 clima	 di	 solidarietà	 catalizza	 il	 processo	 di	
cambiamento	 degli	 individui,	 delle	 famiglie	 e	 della	
comunità	che	serve.	

	

Tratto	e	adattato	da:	Vi.	Hudolin	e	altri	(a	cura	di),	Club	
degli	alcolisti	in	trattamento.	Manuale	per	il	lavoro	nei	
Club	degli	alcolisti	 in	trattamento	(approccio	ecologico	
sociale),	 Trieste,	 Scuola	 Europea	 di	 Alcologia	 e	
Psichiatria	Sociale,	2001.	

 

	
14.00-15.00	 L’approccio	 familiare	

nell’approccio	 ecologico	
sociale	(Guido	Guidoni).	

	
15.00-16.15	 Lavori	di	gruppo	autogestiti.	
		
16.15-16.30	 Pausa.	
	
16.30-17.30	 Discussione	delle	conclusioni	

dei	gruppi	autogestiti	(Paolo	E.	
Dimauro).	

		
19.30	 Cena.	
	
	

Domenica	4	Settembre	
 

09.00-10.00	 Prospettive	 dell’approccio	
sistemico	 familiare	
nell’approccio	 ecologico	
sociale.	 Coordina	 Paolo	 E.	
Dimauro.	

		
10.00-10.30	 Pausa.		
		
10.30-12.00	 Discussione	 comunitaria	 e	

conclusioni.	 Paolo	 E.	 Dimauro	
in	 collaborazione	 con	 Michele	
Sforzina	e	Guido	Guidoni	

	
12.00-12.30	 Consegna	attestati.	
	 Conclusione	del	corso.	
 

Programma - L’approccio familiare nell’approccio ecologico sociale 
 
 


